ITALIA SERA – 2 ottobre 2002

Alla S. Lucia di Roma oltre 50 scienziati di fama internazionale a convegno 

Capire i misteri del cervello...

Oltre cinquanta scienziati di fama internazionale, esperti nel campo della morfologia e clinici, si riuniranno a Roma dal. 5 al 10 ottobre presso il Centro Congressi della Fondazione IRCCS Santa Lucia, in via Ardeatina 342, per definire per la prima volta le basi strutturali del cervello umano con lo scopo di comprenderne fun​zioni e disfunzioni e per conoscere questo affascinan​te organo dell’Homo Sapiens, questa massa grigia di un chilo e mezzo dove si trovano oltre cento miliardi di cellule nervose (i neuroni) che sostengono, ciascuna, le nostre funzioni cognitive mediante la connessione di ognuna di loro con altri 10.000 neuroni. Solo da circa quindici anni esistono. tecniche di imaging non invasive che consentono di. esaminare il cervello umano in vivo in tutta la sua atti​vità: la risonanza magnetica funzionale (FMRI), la tomografia a emissioni di positro​ni (PET) e la magnetoence​falografia (MEG). 

Queste tecniche hanno aperto prospettive assolutamente nuove e rivestono fonda​mentale importanza per la comprensione delle funzioni del cervello umano normale ma. anche per assumere informazioni e riconoscere le caratteristiche funzionali del cervello malato. Esempi indicativi sono il coordinamento delle attività motorie,. le funzioni cognitive, la regolazione dei processi vegetativi e neuroendocrini e la corrispondente identifica​zione e caratterizzazione delle regioni cerebrali responsabili di queste fun​zioni. Già oggi il trattamento e la cura di molte malattie neurologicbe e psichiatriche sono basate su fondamenti acquisiti con queste metodologie.
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La Conferenza internazionale sulla struttura del cervello dell’uomo “The Human Brain — The structural Basis for Understanding Human Brain function and dysfunc​tion”, presieduta dal Premio Nobel Rita Levi Montalcini alla Fondazione Santa. Lucia (prima sede in Europa ad ospitare l’Istituto europeo di studi e ricerca sul cervello EBRI) e patrocinata dall’ASMI - Associazione della Stampa Medica Italiana, si propone il fine di unire le conoscenze dei partecipanti in maniera multidi​sciplinare affinchè la siner​gia di competenze diverse potenzi i risultati.

Oggi conosciamo soltanto unapicoola parte (tra il 5 e il 10%) del cervello umano. Confrontando le varie espe​rienze è possibile forse otte​nere risultati innovativi e globali che potrebbero far immaginare un mondo in cui la malattie di Alzheimer e la malattia di Parkinson potranno essere facilmente diagnosticate in uno stadio precoce e le lesioni dei midollo spi​nale non saranno più sinoni​mo di paralisi a vita.

Alberto Esposito

